
Da Milano a Palermo per gridare il loro «no» «Da qui è partito un movimento nazionale 
alla privatizzazione della scuola Ora dobbiamo confrontarci e coordinarci» 
e «al disastroso decreto tagliaclassi » Gli slogan antilega dei giovani del Nord 
«Questa città è il simbolo del nostro disagio » «Bossi, prova a dividerci per regioni » 

«Malgrado voi... vogliamo studiare» 
Gli studenti in piazza. Sessantamila a Napoli da tuttìtalia 
Sessantamila studenti provenienti da tutt'Italia han­
no invaso ieri mattina le strade del centro di Napoli. 
Manifestavano contro il decreto tagliaclassi, per una 
diversa riforma della scuola, contro la Finanziaria in 
discussione in Parlamento, per il riconoscimento 
dei diritti degli studenti. È la nascita di un movimen­
to nazionale. Nel pomeriggio assemblea dei rappre­
sentanti delle associazioni «A sinistra». 

' ' . DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

• • NAPOLI. "Malgrado voi... 
studiamo». Lo striscione lo in­
nalzavano gli studenti d i Peru­
gia, stretti t r a i loro colleghi ve­
neti ( d i e intonavano in coro 
•Napol i , Napoli") e quelli par­
tenopei dell'istituto professio­
nale Salvatore Rosa, che come 
•logotipo» avevano scelto una 
bandiera con Che Guevara da 
un lato e Pino Daniele dal l 'al­
tro. Una manifestazione impo­
nente, sessantamila parteci­
panti portati a Napoli da treni, 
navi, 120 pul lman. In mezzo 
agli studenti anche i rappre­
sentanti dei sindacati ' le i do­
centi, quell i della CRÌI naziona­
le. Altiero Grandi, Fiorella lani-
cel l i . Achil le Passoni, dell'as­
sociazione Tempi moderni , 
una delegazione dei centri so­
cial i , 

Pds, Rete, k i fondazione co­
munista hanno fatto giungere 
agli studenti la propria adesio­
ne alla giornata di lotta. Anto­
nio Bassolino. candidato a sin­
daco a Napol i per lo schiera­
mento progressista, ha inviato 
un messaggio ai giovani: >A 
Napol i in particolare occorre 
partire da una sena gestione 
del l 'ordinario, utilizzare le 
strutture abbandonate, ripristi­
nare l'assistenza scolastica e 
garantire la scuola del l 'obbl i­
go-. 

•Questa manifestazione di­
mostra che il movimento c'è -
sostiene Eva, del coordina­
mento nazionale delle asso­
ciazioni "A sinistra" - , che 0 in 
campo ed 0 una rcalt.ì della 
quale si deve tener conto. Per 
questo negli incontri futuri tra 
le parti e ii ministro chiediamo 
con forza che sia inserita an­
che una delegazione degli stu­
denti». l£> slogan «più potere 
agli studenti» deve diventare 

realtà. -U i riforma che si mette 
in campo - sostiene Leonardo, 
di Milano - 0 una non riforma. 
L'autonomia ad esempio 0 un 
progetto molto vago. Far di­
ventare all ' improvviso i presidi 
dei "manager" e illusorio. I 
presidi oggi sono tutto tranne 
che dei manager, Noi chiedia­
mo di essere parte attiva d i 
questa trasformazione». 

Nel corteo si avverte il peri­
colo dì una «privatizzazione 
della scuola», c'O coscienza 
c l ic questa riforma potrebbe 
essere una delle tante occasio­
ni mancate, anche perchó non 
si tiene alcun conto della pre­
senza degli studenti, i veri sog­
getti della questione, che ven­
gono comunque trattati come* 
oggetti. 

In coda al corteo, dietro il 
cordone di chiusura della pol i­
zia si forma un altro corteo. 
Colpa del maltempo, dei pull­
man arrivati in ritardo. C'O una 
gara al sorpasso tra studenti e 
poliziotti, che in un pr imo mo­
mento non si rendono conto d i 
essere "Circondati». Poi tutto 
torna normale. 1 g ipponi si fer­
mano, gli studenti passano. «È 
un momento importante, oggi 
- afferma Pierfranccsco, d i Ko-
ma - . Ci sono studenti d i tutta 
Italia, il che sta a significare 
che 0 partito un movimento 
nazionale. Da oggi dobb iamo 
intensificare il coordinamento, 
con incontri, confront i . F-
un'occasionc da non perdere». 

Percho Napoli? -Perche 0 
l 'emblema dello sfascio -- ri­
sponde Diego Belliazzi - , qu i 
ogni problema diventa dram­
ma, qui 0 naufragata la legge 
Falcucci, qui c'O la maggiore 
punta d i evasione e di mortali­
tà scolastica. Il decreto taglia-

classi ha avuto elicit i disastro­
si. Napoli 0 stata scélta perd io 
0 il simbolo del disagio scuola 
nel nostro paese». 

Uno, dieci, mille striscioni. 
Ironici f-Fate uscire il Lupo dal 
bosco» scrivono gli studenti to­
scani dell 'associazione «Lupo 
Alberto»), slogan contro la ler-
vol ino e, incredibile, moltissi­
mi anche contro Bossi. E a gri­
dare contro il leader della Ixiga 
sono i ragazzi del Nord. "È sta­
ta una forzatura -sp iegano poi 
- per far capire che noi voglia­
mo una sola Italia, che questo 
movimento non conosce bar­
riere». Uno striscione sintetizza 
il concetto: «Bossi, prova a divi­
derci per regioni». 

Il significato di questo cor­
teo? «b la dimostrazione che 
esiste una grande risorsa de­
mocratica. Che scende in cam­
po oggi e che dimostra che c'O 
una generazione di ragazzi d i 
I6-1H anni - sostiene Stefano, 
di Roma - che i principi della 
solidarietà, dell 'unità, della de­
mocrazia li ha ben presenti e li 
vuole difendere». 

«È una grande manifestazio­
ne di giovani - sostiene Enzo 
Moretti, segretario aggiunto 
della Cgil - che dà speranza 
per il futuro. Proprio perché 
siamo dalla parte dei giovani 
dobb iamo qui a Napoli mette­
re in campo delle iniziaiive per 
il lavoro e lo sviluppo. Occorre 
dare alle giovani generazioni 
una prospettiva, un futuro». 

Nel mezzo del corteo, un 
grande striscione -Taurianova 
con Angelo, per la vita». A in­
nalzarlo erano i giovani di quel 
centro della Calabria che si 0 
mobil i tato per il neonato 
down abbandonato nel 11 jx>li-
c l inico e poi adottato grazie al­
la mobil i tazione dei cittadini d i 
Taurianova. Un messaggio di 
speranza e un bel saluto. Sul 
palco i discorsi e poi la musica 
rock, mentre in piazza Matteot­
ti si scambiavano saluti, espe­
rienze, indirizzi, numeri di tele­
fono. Una giornata grigia che 
si preannunciava piovosa e in­
vece 0 stata calma, con ampi 
squarci di cielo azzurro. Solo 
un'ora dopo che il concerto 
era finito 0 r icominciato a pio­
vere. Anche questo 0 un segno 
positivo. 

Autogestione, Nord chiama Sud 
mm NAPOLI. «Voi Cosa pensale 
d i fare domani?». Lungo i ses-
sanlamila partecipanti al cor­
teo 0 corso incessante un tam­
tam per comunicare esperien­
ze su come organizzare la lot­
ta, uno scambio velocissimo 
di notizie che ha visto protago­
nisti i giovani venuti da Geno­
va, quelli di Venezia, i loro col­
leghi di Milano come quelli di 
Città di Castello o di Siena. Un 
conversazione tutta incentrata 
sul tema «come ti organizzo la 
lotta». È in piazza Mancini, ben 
prima dell ' inizio del corteo, 
che cominciano gli scambi di 
esprienze. I giovani di Genova 
sono quell i cui si chiedono più 
lumi, ma anche gli altri cerca­
no d i parlare di quello che 
hanno fatto e debbono fare. 

C'O chi va avanti e indietro 
lungo il serpente di studenti, 
c'O chi , più esperto, fa la staf­

fetta per organizzare il passag­
gio degli striscioni. C'ò chi in­
vece abbandona il suo gruppo 
per parlare con gli altri e capire 
meglio. -Assemblee autogesti­
te. È poi?», chiede Nicola, na­
poletano, a un ragazzo veneto. 
Si sentono proposte di assem­
blee, di autogestione, di ir.o:,n 
tri dopo l'orario scolastico. 
Viene rivendicata una «diversi­
tà» rispetto agli studenti di un 
quarto di secolo fa. o a quell i 
degli anni ruggenti della Pante­
ra. «Noi siamo delle associa­
zioni di sinistra, molt i di noi so­
no solo dei simpatizzanti, altri 
non sono iscritti a organizza­
zioni che fanno capo al Pds. 
alla Rete - spiega Giacomo - o 
a Rifondazione. Non possiamo 
essere rinchiusi in uno sche­
ma». «E proprio questa la novi­
tà - conferma Giovanna - : gio­
vani al di fuori degli schemi. 

ma che si sentono di sinistra, 
che credono nella solidarietà, 
nel latto di essere tutti parte di 
uno stesso contesto e che han­
no da affrontare problemi si­
mili». 

-Più soldi alla scuola, meno 
soldi alla camorra» 0 lo stri­
scione clic .v^guli* ' i:: '::.'Mi'i 
delle ragazze arrivate dalla 

' provincia di Napoli . Alcune di 
loro discutono con le -colle-
ghe» del lo scientifico di U*cce, 
mentre tra la delegazione to­
scana e quella della Calabria, 
tra i giovani dell 'associazione 
Tempi moderni della provin­
cia di Alessandra e gli studenti 
di Brescia il dialogo si fa fitto 

Il corteo, si muove in antici­
po rispetto all 'ora prefissata. 
CO paura possa piovere. 1! 
tempo 0 clemente, tiene |>er 
tutto il tempo della manifesta-

zione. -CO anche la Rai-, «c'è 
Videomusic», gridano i ragazzi 
quando vedono una telecame­
ra. Si mettono in posa per le fo­
tografie, quelle dei fotorepor­
ter e quelle che scattano i loro 
amici. Sono simpatici, sempli­
ci , allegri. Il traffico 0 impazzi­
to, oi ialchc automobilista ab­
bandona I aulo e si luci le a 
guardare. Pazienza ne dimo­
stra tanta. Bloccato dalla testa 
del corteo, deve aspettare 70 
minuti per poter riprendere a 
marciare. In mezzo continua il 
tam-tam delle esperienze. Pro­
seguirà fino all'assemblea del­
le l f i . Ci sono anche ragazzi 
delle medie, combattivi lorv j 
più dei loro colleghi «anziani». 
Il corteo 0 finito, e uno di que­
sti ragazzi avvolge nella plasti­
ca uno striscione. C'O scritto su 
a caratteri cubital i : -Il futuro 
siamo noi-. ; . V.F. 

La famiglia Occhi Goti e Franco Zeflirelli ai funerali ael produttore Mano 

Cinema e calcio 
per l'addio romano 
a Ceechi Gori 

G I U L I A N O C E S A R A T T O 

WM ROMA. Cinema e calcio, 
sport e spettacolo. £ questa la 
miscela del saluto della capita­
le a Mario Cocchi Gori, produt­
tore, gran mercante della cel­
luloide, padrone della distribu­
zione nazionale, della più ric­
ca catena italiana di sale, e. 
soltanto da pochi anni , pro­
prietario della Fiorentina. 
-Amico molto interessato allo 
spettacolo e alla promozione 
sportiva», sintetizza l'officiante 
della grande chiesa nel cuore 
dei Parioii dove si celebrano le 
affollate esequie. Corone e 
mazzi d i fiori, il vessillo della 
sua squadra bordato a lutto, 
quello della Roma calcio che 
manda lì anche un drappel lo 
di ragazzini in tuta, (anno da 
cornice alla bara sotto l'altare 
maggiore. 

Inlorno i p e r s o n a l i più vici­
ni a Ceechi Gori e alla sua fa­
miglia, i compagni di sempre, i 
sostenitori disinteressati come 
il -viola c lub Roma- e parecchi 
tifosi compi t i con tanto di 
sciarpa sociale sparsi. tra la 
gente, Ila i vip del cinema gio­
vani e vecchi che inni rinun­
ciano al look ciruMico come 
M'i!«"io P'v:<,<,iini> <• che si 
nascondono dietro i classici 
Ray-Ban grigio fumo. 

Una funzione puntuale e so­
bria, col rito delle condogl ian­
ze e della messa funebre ac­
compagnala dai fl;ish dei foto­
grafi e dalle luci delle cinepre-

1 se che tanta importanza e la­
voro eb t x ro JXT Ceechi Gori 
vivo. Accompagnata e persino 
un po' invasa, sottratta al priva­
ti.» dolore tanto che sul puItilo 
si alternano non i padri in abi­
to talare ma impavidi paparaz­

zi stile «dolce vita». Ed era. co­
me per Federico Fellini. il pe­
nult imo addio; lunedì, a Firen­
ze, nella sua città, ia cerimonia 
verrà replicata e non c'è dub­
bio che allora sarà il mondo 
del calcio a prevalere, quanto 
a presenza, su quello del lo 
spettacolo che ieri ha stilato 
nella chiesa di San Roberto . 
Bellarmino abbraccia info la 
vedova Valeria, il tigli*.) Vitto­
rio, la moglie di questi. Ri!.! Ku-
sic. 

Con loro, sullo stesso ingi­
nocchiatoio. I-'ranco Zeltirelli e 
Ciarlo Verdone. Al regista ro­
mano il compi to di leggere. 
commosso, la -preghiera del­
l'artista*, le ultime parole pri­
ma del viaggio verso Firenze 
Foi l'uscita del lerci io dalla 
chiesa e lì lungu applauso. Tra 
i più emozionati l-ernicrio V.t!-
chereggi, ex et della nazionale 
azzurra, amico del calcio fio­
rentino. Silenziosamente pre­
senti anche Paolo Villaggio, 
Enrico Monlesano, Sergio Ru­
bini , Paolo Taviani, Francesco 
Rosi. Ricky Tognazzi. Mano 
Monicell i . Gianni Amel io. Una 
Wertmuller, Luigi Magni. Carlo 
Lizzani. Milena Vukotic. Aure­
lio He UniriMiliis. «'.limine 
Cianfarani, Gianluigi Rondi, 
Christian De Sica. Enrico Lu­
ci icrini. Carlo Vanzina. l-eo 
Benvenuto. 

Attori, registi, sceneggiatori. 
produttori oltre -quelli del cal­
do» e una sola presenza politi­
ca, quella dell 'ex segretario 
della I V . Arnaldo Fori.mi ceni 
relativa scorta armata. Ogiji 'a 
squadra di Ceechi Gori non 
gioca, lunedi sarà lutta ai Ume­
rali f iorentini e alla tumula/ io 
ne nel cimitero di Trespiano. ' 
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IMOLA. 
GUIDARE IN MODO 

SPECIALE. 
r . ^ i i » 1 : , •• • 

Uni quida esaltante e sicura Per il brillante motore 

Boxer ad iniezione elettronica di 1351 ce e 90 CV Per 

la sportività dell'allestimento e la ricca dotazione di sene 

1. Cerchi in lega 
2. Spoiler posteriore 

3. Minigonne aerodinamiche 

4. Paraurti e retrovisori 
in tinta vettura 

5. Fendinebbia 

6. Tergilunotto 
7. Autoradio stereo 

a sei altoparlanti 

8. Sedili sportivi in nuovi tessuti 
9. Volante e pomello cambio in pelle 

10. Sedili posteriori sdoppiati 
11. Alzacristalli elettrici anteriori 
12. Chiusura centralizzata porte 

Alta 33 Imola: la sportività in edizione speciale. 

Pfv. 'o r'it,'ui in mano, ai netto dell»? tasse provinciali e regionali 


